
 

 

 

             

Palermo, 12 Novembre 2019 

Prot. n. 0003628 /19 

 

Al Sindaco del Comune di Mazzarrone 

Prof. Giovanni Spata 

Piazza Autonomia, 95040 Mazzarrone (CT) 

 

Al Responsabile del Procedimento 

 Dott. Ing. Alessandro Sapienza  

Piazza Autonomia, 95040 Mazzarrone (CT)  

                                                                                        st.mazzarrone.llpp@gmail.com 

                                                                                          utc@pec.comune.mazzarrone.ct.it 

                                                                                                           tel. 0933.33157 - 0933. 33140 

 

                                                                                                        All’Osservatorio Regionale LL.PP. 

Via Camillo Camilliani, 87 - 90145  PALERMO 

All’Autorità Nazionale Anticorruzione e per la Valutazione 

e la Trasparenza (ANAC)  

Piazza Augusto Imperatore 32 – 00186 ROMA 

protocollo@pec.anticorruzione.it 

segnalazioni@anticorruzione.it 

Tel: 06.68409112/3/4 - Fax: 06.6834039 

 

e  p. c.    A tutti gli Iscritti  O.R.G.S.   

 

 

Anticipata via PEC:  info@pec.comune.mazzarrone.ct.it - utc@pec.comune.mazzarrone.ct.it 

Oggetto: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA E ARCHI-
TETTURA, PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA E ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, MISURA E CONTABILITA’, 
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI E STUDIO-
RELAZIONE GEOLOGICA, PER I LAVORI DI ADEGUA-MENTO SISMICO E RISTRUTTURAZIONE FUNZIONALE 
DELL’I.C. “E. MAJORANA” DI VIA A. DE GASPERI - CIG 807333679F -  
CUP D26F18000080001 
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        In riferimento alla procedura in oggetto, avviata dal  Comune di Mazzarrone, questo Ordine, su 

segnalazione da parte dei suoi iscritti, fa rilevare come l’invito appare viziato e censurabile sotto diversi 

profili in quanto caratterizzato da diverse “anomalie” e precisa alcuni aspetti fondamentali previsti a 

norma di legge, che saranno comunque valutati dall’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).  

            L’articolo 3 dell’avviso, “INFORMAZIONI SULL’APPALTO al punto 3.3. Valore dell’appalto, TAB. A - 

PROSPETTO CORRISPETTIVI STIMATI (ONORARI + RIMBORSI SPESE), riga G.1 individua il corrispettivo dello 

Studio Geologico in  €.3.072,94. 

          In pratica si evince che il corrispettivo del professionista Geologo è stato determinato accorpando 

esclusivamente le sole Categorie dell’Opera “Edilizia e Strutture” per il valore complessivo di un importo a 

base d’asta di sole  €.770.000,00. Quindi il calcolo del compenso professionale tratta solo quello relativo alle 

opere strutturali, con esclusione degli importi relativi alle “Impianti”. 

          Si ricorda a tal proposito che, l’art. 3 e 4 del Decreto del Ministero della Giustizia 17.06.2016, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  n. 174 del 27.07.2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 

commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'articolo 24, comma 

8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”, chiaramente recitano: “Art. 3 - Identificazione e determinazione dei 

parametri -  1. Il parametro “V” definito quale costo delle singole categorie componenti l’opera, è individuato 

sulla base del preventivo di progetto, o sulla base del consuntivo lordo nelle fasi di direzione esecutiva e 

collaudo e, ove applicabili, sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 allegata facente parte integrante del 

presente regolamento; per le prestazioni relative ad opere esistenti tale costo è corrispondente all’importo 

complessivo delle opere, esistenti e nuove, oggetto della prestazione; 2. Il parametro “G”, relativo alla 

complessità della prestazione, è individuato per ciascuna categoria e destinazione funzionale sulla base dei 

criteri di cui alla tavola Z-1 allegata; 3. Il parametro “Q”, relativo alla specificità della prestazione, è 

individuato per ciascuna categoria d’opera nella tavola Z-2 allegata facente parte integrante del presente 

regolamento; 4. Il parametro base «P», applicato al costo delle singole categorie componenti l’opera sulla 

base dei criteri di cui alla Tavola Z-1 allegata, è dato dall’espressione: P=0,03+10/V 0,4 ; 5. Per importi delle 

singole categorie componenti l’opera inferiori a € 25.000,00 il parametro “P” non può superare il valore del 

parametro “P” corrispondente a tale importo. Art. 4. - Determinazione del compenso - 1. Il compenso «CP»,  

 



 

 

 

con riferimento ai parametri definiti dal precedente articolo 3, è determinato dalla sommatoria dei prodotti 

tra il costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 

complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 

base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP=Ʃ(V×G×Q×P). 

     In riferimento a quanto sopra, si precisa, qualora ce ne fosse di bisogno, che il professionista 

Geologo è quindi responsabile “giuridicamente” dell’intera opera (Strutture e Impianti) e che quindi 

l’importo dei lavori su cui bisogna fare riferimento per il “Calcolo del Corrispettivo” del Geologo, deve 

essere quindi uguale a quello del professionista Ingegnere/Architetto.        

  Altresì, dall’attenta analisi del bando si evince una discordanza tra gli importi destinati alle indagini 

geognostiche della “tab. A Prospetto Corrispettivi Stimati “ del bando e l’importo delle indagini 

geognostiche previsto nel “Progetto di fattibilità tecnica ed economica”. Pertanto è necessario 

sottolineare che  la tipologia di indagine deve essere specificata già in sede di bando, al fine di potere 

preventivamente identificare i soggetti destinatari dell’eventuale subappalto per le indagini geognostiche, 

consentito in questo caso ai sensi dell’art. 31, comma 8 D.Lgs 50/2016 e s.m.i. (gli stessi geologi 

professionisti per le indagini geofisiche, imprese in possesso di attestazione per le indagini geognostiche, 

laboratori certificati), ed il cui importo deve essere stabilito e dettagliato sulla base del vigente prezzario 

regionale; infatti le normative citate, dispongono che ci sia una dettagliata individuazione delle attività 

da svolgere e dei relativi costi, definibili con un “computo metrico” estimativo preliminare, delle indagini 

da svolgere. 

       Infatti l’art. 23 del D.Lgs. 50/2016  e s.m.i. individua, in ogni livello di progettazione (fattibilità, 

definitivo ed esecutivo), lo Studio Geologico “Sito specifico” come propedeutico ed imprescindibile per 

la realizzazione/verifica delle opere di che trattasi. 

       Di conseguenza, anche l’Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni»,  DM del 17.01.2018  

evidenzia come all’art. 3.2.2 “Categorie di sottosuolo e condizioni topografiche”  lo studio geologico 

debba individuare, ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, le “Categorie di Sottosuolo” 

mediante specifiche prove sismiche in sito. Si precisa inoltre che è cambiato l’approccio per tale  

 



 

 

 

individuazione rispetto al D.M. 14 gennaio 2008 (abrogato); infatti oggi la classificazione del sottosuolo si 

effettua in base alle condizioni stratigrafiche ed ai valori della velocità equivalente di propagazione delle 

onde di taglio, VS,eq (in m/s), e non più con il VS30.  

        Inoltre l’art. 6.2.1 “Caratterizzazione e modellazione geologica del sito”  del DM del 17.01.2018 

così recita: “ La caratterizzazione e la modellazione geologica del sito devono essere esaurientemente esposte 

e commentate in una relazione geologica, che è parte integrante del progetto. Tale relazione comprende, 

sulla base di specifici rilievi ed indagini , la identificazione delle formazioni presenti nel sito, lo studio dei tipi 

litologici, della struttura del sottosuolo e dei caratteri fisici degli ammassi, definisce il modello geologico del 

sottosuolo, illustra e caratterizza gli aspetti stratigrafici, strutturali, idrogeologici, geomorfologici, nonché i 

conseguenti livelli delle pericolosità geologiche. 

        Quanto sopra risulta un atto doveroso poiché costituisce tutela per la SA e garanzia per la Collettività 

e le Generazioni future. 

  Dal contesto normativo sopra descritto emerge l’illegittimità per plurime violazioni di legge  ed 

eccesso di potere poste in essere dal Comune di Mazzarrone con l’avviso de quo, conseguendone 

pregiudizio e danno per la categoria dei geologi. Pertanto l’Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia, in 

persona del Presidente legale rappresentante p.t., dott. geol. Giuseppe Collura  

 

R I V O L G E    I S T A N Z A     I N     A U T O T U T E L A 

 

    per l’immediato ritiro e/o sospensione delle connesse procedure in itinere, con rettifica dello 

stesso in considerazione ed accoglimento dei rilievi sopra formulati e conseguente successiva 

pubblicazione dell’avviso rettificato con nuovi termini di scadenza, con conseguente comunicazione allo 

scrivente Ordine Regionale.  

   I colleghi, iscritti a quest’Ordine, che leggono per opportuna conoscenza, sono invitati a contattare il 

Consiglio dell’Ordine prima di sottoscrivere un qualunque contratto affidato con le suddette procedure. 

      



 

 

 

 Confidando dunque nel tempestivo esercizio da parte dell’Ente dei poteri di autotutela 

amministrativa al fine di ripristinare la legittimità violata, si inviano distinti saluti.  

n.b. – Si allega Calcolo Corrispettivo corretto del Geologo (€.  8,631.56)  

 

 

 

 

         

 

     


